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Scenari estremi
01.



La grande paura: The Economist

Fonte: The Economist, 2025. Sella Financial Research

Con l’AI che supera l’uomo in tutto, è applicata quasi 
ovunque e genera idee in grado di migliorare la 
tecnologia, il PIL potrebbe crescere del 20% o oltre.

In assenza di limiti, i salari di numerosi lavori sarebbero 
schiacciati dal confronto con il costo dell’AI, decrescente 
per l’evoluzione dell’AI. 

Molti lavori di concetto sparirebbero, salvo alcuni a 
gestire l’AI, superpagati. Alcuni lavori human intensive, in 
assenza di robot, dedicati alla cura e allo svago dei 
ricchissimi potrebbero restare, con stipendi crescenti 
(nonostante la bassa produttività, effetto di Baumol). 

Data la forte richiesta di capitale per finanziare gli 
investimenti ad alto rendimento dell’AI, in presenza di 
risparmi limitati, i tassi di interesse aumenterebbero 
notevolmente.  

What if AI made the world’s 

economic growth explode?



Licenziamento 
white collar  ↑ 

Costo lavoro ↓
(EFFICIENZA)

Sistema:
redditi ↓

consumi ↓

Volumi↓
Margini 

aziendali ↓
(CONCORRENZA)

Investire 
risparmi costo 

in AI ↑

AI 
capacità ↑ 

La grande paura: Citrini Research

Fonte: Citrini Research, 2026. Sella Financial Research

Loop che si 
auto-rinforza

🟥 Settori a RISCHIO ELEVATO

(Impatto strutturale su redditività, 
occupazione e credito)

-Software / Software-as-a-Service (SaaS)

-Servizi professionali (consulting, legale)

-Intermediazione e piattaforme

🟧 Settori a RISCHIO MEDIO

(Impatto progressivo)

-Gig economy e delivery

-Immobiliare e credito ipotecario

🟩 Settori RELATIVAMENTE RESILIENTI

 (Bassa sostituibilità o esposizione positiva 
alla tecnologia)

-Infrastruttura IA, Semiconduttori, data 
center, energia

-Economia fisica e servizi locali



Scenari con impatti differenziali
02.



AI e scenari del lavoro al 2030 (OECD)

Fonte: OECD, 2026

STALLO DEL 
PROGRESSO AI

RALLENTAMENTO 
DEL PROGRESSO AI

IL PROGRESSO
AI CONTINUA

IL PROGRESSO
AI ACCELERA

9 categorie di abilità
umane, rispetto alle 
quali AI è valutata su
una scala 1-5 dove 5 
indica performance 
equivalenti all’essere
umano.

Secondo OECD, gli 
scenari sono oggi 
tutti ugualmente 
plausibili.

Anche le opinioni 
degli esperti sono 
allineate a questa 
valutazione.



AI e scenari del lavoro nel 2030 (WEF)

Fonte: WEF,  2026
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Scenario 2
L’era della sostituzione

Scenario 1
Progresso super accelerato 

Scenario 3
Co-pilot Economy

Scenario 4
Progresso in stallo

PREPARAZIONE
FORZA LAVORO

CAPACITA’ DELL’ AI



Impatti dell’agentic AI sulle banche (McKinsey)

Fonte:  McKinsey, 2025

• L’era “agentic AI”
L’AI supporta non solo singole azioni/decisioni, ma anche 
azioni coordinate (raccomanda, negozia, ottimizza) di clienti e 
dipendenti

• Fine dell’inerzia del cliente
Gli agenti IA riducono frizioni e fedeltà sui servizi finanziari 
base (depositi, pagamenti e mutui)

• Pressione strutturale sui profitti
Forti riduzioni di costo, con benefici in gran parte trasferiti ai 
clienti per ragioni concorrenziali.

• Scala (legata a inerzia) non più sufficiente
Il vantaggio competitivo deriva da uso mirato dell’AI e 
dall’allocazione di capitale dove il ritorno è ottimale.

• Impatto organizzativo
L’AI richiede ridisegno dei processi, non semplice 
automazione; riduzione del lavoro cognitivo ripetitivo.



Previsioni sull’anno dell’AGI

Artificial general 
intelligence (AGI) si ha 
quando un sistema AI 
raggiunge le capacità 
cognitive dell’essere 
umano in tutti i task.

Previsioni individuali: le 
previsioni di 15 esperti di 
AI.

Previsioni scientifiche: i 
risultati di 8 articoli 
sottoposti a peer review

Prediction markets: 
Manifold, Kalshi e 
Polymarket

Fonte: AIMultiple, 2026



Impatti sul lavoro:
i dati disponibili

03.



Variazione della composizione occupazionale USA

Fonte: The Budget Lab at Yale, 2026

Il monitoraggio dell’Università di Yale, a 
oggi, non evidenzia effetti dell’AI sulla 
forza lavoro.

Variazione del mix occupazionale in periodi di cambiamento tecnologico

AI 2022 PC 1984

Web 1996



Variazione della composizione occupazionale USA per settore

* Newspaper, 
Movies, Data 

processing

Media/Information*

Profess & Business Services

Financial Activities

Tutti i settori

Fonte: The Budget Lab at Yale, 2026



Anthropic: utilizzo effettivo AI inferiore al potenziale

Fonte:  Anthropic, 2026

Anthropic esamina l’effetto dell’AI sull’occupazione, 
confrontando le potenzialità teoriche dell’LLM con 
dati di utilizzo reale. 

L’utilizzo dell’AI I è lontano dalla capacità teorica, AI 
oggi sottoutilizzata. 

I lavoratori nelle professioni maggiormente esposte
sono mediamente più anziani, donne, più
scolarizzati e con più alti salari.

Non c’è evidenza di aumento sistematico della 
disoccupazione nei lavori più esposti a partire dal 
2022 ma si osserva un rallentamento delle 
assunzioni di giovani in questi settori.



Impatti sul lavoro:
esposizione e complementarità
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Impatto sul lavoro: analisi micro basata sull’esposizione all’AI

Fonte: OECD 2024 12

ANALISI DEL
SINGOLO 

TASK 

ANALISI DEL 
TIPO DI LAVORO 
(OCCUPATION)

ANALISI 
SUL 

SETTORE

L’esposizione all’AI (“exposure”) è una 
misura che indica il potenziale dell’AI di 
essere integrata nello specifico compito 
(task) o in una tipologia di lavoro.

L’esposizione all’AI è stimata per il 
singolo compito e poi aggregata per 
tipologia di lavoro e per settore.

Limitazioni: compiti statici, non 
considera gli effetti generali della 
tecnologia sull’economia, non tiene 
conto dell’adozione effettiva

Interpretazioni diverse: rischio di 
automazione, potenziale per 
cambiamento 

Prevalenza
del task nel 

tipo di lavoro

Prevalenza
occupation 
nel settore

AI EXPOSURE 

NB: IPOTESI DI INVARIANZA FUTURA DEI TASK



Gli approcci di stima dell’esposizione all’AI

Fonte:   ILO, 2026



Le stime di esposizione all’AI divergono per i lavori più complessi

Fonte:   The Budget Lab at Yale, 2026



Esposizione all’AI per settore

Fonte: OECD 2024 12

Misura di AI exposure: AIOE, by Felten, Raj, and Seamans 
(2021) Felten, Raj, and Seamans (2021[4]) 

Il settore finanziario è tra quelli con la maggiore 
esposizione all’AI. Quindi è tra i settori più impattati 
in termini occupazionali?

No, l’esposizione all’AI è – per costruzione – una 
misura importante per valutare le potenzialità 
dell’AI, ma è neutrale rispetto agli effetti dell’AI 
sull’occupazione.

Lavori con alta esposizione potrebbero avere 
impatti occupazionali contenuti, mentre potrebbero 
essere forti in settori con bassa esposizione.



Fonte:   Pizzinelli et al. 2023

La complementarità misura la (minore) probabilità di 
sostituzione di un lavoro da parte dell’AI.

La complementarità tiene conto di fattori di contesto 
rappresentativi della probabilità che l’uomo si affidi all’AI 
senza supervisione (e.g., pilota di aereo, diagnosi 
mediche).

Nei settori con alta esposizione e alta complementarità 
(formazione, sanità) AI migliora la qualità delle prestazioni
Nei settori con alta esposizione e bassa complementarità 
è elevata la probabilità di sostituzione del lavoro con AI

Esposizione all’AI vs. complementarità



Fonte:   WEF 2023

Esposizione all’AI, complementarità e sostituzione



Fonte:   Manning and Maguire, 2026

La capacità di adattamento 
misura la probabilità di 
essere reinseriti in lavori che 
richiedono capacità affini, in 
caso di licenziamento.

Mappa interattiva sul 
Washington Post:

Esposizione all’AI vs. capacità di adattamento

https://www.washingtonpost.com
/technology/interactive/2026/jobs
-most-affected-ai-automation/ 

https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/
https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/
https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/
https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/
https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/
https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/
https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/
https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/
https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/
https://www.washingtonpost.com/technology/interactive/2026/jobs-most-affected-ai-automation/


AI e scenari del lavoro nel 2030 (WEF)

Fonte: : WEF 01 2026; SFR (Sella Financial Research)

A ciascuno dei 4 scenari il 
WEF associa attese di 
impatto su alcune variabili 
chiave.

Effetto unanimemente 
convergente di aumento 
della polarizzazione dei 
salari

D9/D1eearners ratio indica quante 
volte lo stipendio del nono decile è 
superiore a quello del primo. Un 
rapporto più elevato indica una 
maggiore disuguaglianza salariale.



Dimensione
geopolitica AI

05.



USA nettamente 
dominanti in termini di 
numero di modelli 
rilevanti sviluppati.

La Cina è molto 
distanziata.

Fonte: Epoch AI, CGpt, EU Parliament

Numero modelli AI per area geografica



Performance dei modelli di frontiera

Fonti:  Quid, LMSYS

Il gap  di performance dei 
modelli cinesi rispetto
a quelli USA si è ridotto. 

DeepSeek nel 2025 ha 
cambiato il corso dello 
sviluppo dell’AI perché 
primo modello realmente 
«aperto» (rendendo 
pubblici i "pesi" del 
modello, ha permesso a 
ricercatori e aziende di 
scaricare, eseguire e 
modificare il modello 
localmente)



Forte aumento delle 
pubblicazioni dalla Cina, 
soprattutto dal 2017 (New 
Generation AI Development 
Plan)

Fonte: OECD.AI (2026)

Pubblicazioni scientifiche su AI

CINA

USA

EU27



Fonte: Nvidia 2026

I cinque livelli dell’AI (Jensen Huang, Nvidia)

Jensen Huang, fondatore e CEO 
di Nvidia, descrive l'architettura 
dell'intelligenza artificiale 
moderna come una "torta a 
cinque strati" (five-layer cake), 
evidenziando come l'IA si stia 
evolvendo da semplice software 
a un'infrastruttura 
fondamentale, paragonabile 
all'elettricità o a Internet. 



Dal 2012 la capacità di generazione 
elettrica cinese ha superato quella 
statunitense; ad oggi è quasi il triplo 
di quella USA (3200 GW vs 1293). 

Nel solo 2024 la Cina ha aggiunto 429 
GW di capacità generativa netta, 15 
volte quella raggiunta dagli USA  
(Chan et al., 2025).

Fonte: Federal Reserve 2026

Il primo livello dell’AI stack: l’energia elettrica
Installed Electric Generation Capacity



AI Regulation
06.



A livello UE

Stati Uniti

§ Leggi locali frammentate e settoriali, a livello federale linee 
guida non vincolanti, spesso rivolte a singoli settori

§ L’executive Order n. 14110 che promuoveva uno sviluppo 
responsabile dell’AI è stato abrogato

§ AI Action Plan: innovazione, infrastrutture, leadership
§ National framework for AI: standard nazionale poco rigido, de-

regulation delle leggi statali più stringenti

A livello UE

Unione Europea

§ Normativa olistica: quadro normativo uniforme valido in tutti gli 
Stati Membri e in tutti i settori e che regolamenta ogni aspetto 
dell’AI (seppur con specificità risk based)

§ Visione antropocentrica: la protezione dei diritti fondamentali 
dei cittadini è al centro

§ Governance e supervisione delle autorità sia a livello europeo 
che nazionale

AI ACT
Regolamento (UE) n. 

1689/2024

Legge n.132/2025

Executive Order n. 14110 on 
the safe, secure and 
trustworthy development 
and use of AI (2023)

AI Action Plan USA (2025)
Ensuring a National Policy 
Framework for Artificial 

Intelligence (2025)

Linee guida operative 
sull’implementazione 

dell’AI ACT

Abrogato

UE e USA: differenti approcci normativi



Un approccio regolamentare basato sul rischio

UNACCEPTABLE
RISK

HIGH RISK

LIMITED RISK

MINIMAL RISK

Sistemi di AI vietati: determinano un rischio inaccettabile per la 
sicurezza e i diritti delle persone (es. social scoring, riconoscimento 
delle emozioni sul luogo di lavoro, scraping di immagini facciali da 
internet o telecamere a circuito chiuso).

Sistemi di AI ad alto rischio: possono potenzialmente avere 
ripercussioni negative sulla sicurezza delle persone o sui loro 
diritti fondamentali o sull’accesso a servizi essenziali (es. 
screening CV, credit scoring). Sottoposti a valutazione di 
conformità prima dell’immissione sul mercato al fine di 
dimostrare la conformità del sistema ai requisiti per un’AI 
affidabile.

Sistemi di AI con rischio limitato: possono generare un rischio di 
manipolazione; gli utenti devono essere consapevoli di interagire 
con soluzioni di AI e decidere se continuare ad utilizzarli o meno 
(es. chatbot e deep fakes). Rispetto di obblighi di trasparenza e di 
informazione.

Sistemi di AI con rischio minimo, tra cui: filtri antispam e
videogiochi. Non sono disciplinati specifici obblighi, ferma restando 
l’adesione volontaria a codici di condotta.



UE e USA: differenti approcci normativi

APPROCCIO OLISTICO E CHIAREZZA 
REGOLAMENTARE
Quadro normativo uniforme, nessuna 
personalizzazione tra gli Stati Membri

MAGGIORI COSTI DI CONFORMITA’
Derivanti da una regolamentazione di dettaglio

FRENO ALL’INNOVAZIONE
Minore attrattività per gli investitori 
internazionali per i costi (compensata da una 
maggior certezza regolamentare); rischio di 
arbitraggio regolamentare verso Paesi extra UE

APPROCCIO FRAMMENTATO E INCERTEZZA 
REGOLAMENTARE
Incertezza regolamentare, mirato su specifiche 
tecnologie e settori, esposizione a rischi di 
instabilità

MINORI COSTI DI CONFORMITA
Derivanti da una regolamentazione meno 
stringente

SPINTA ALL’INNOVAZIONE
Vantaggio competitivo in termini di costi e 
velocità di sviluppo, incentivo all’innovazione, 
competitività economica. Si evidenzia tuttavia 
una maggior incertezza regolamentare.

UE USA

TUTELA PROATTIVA DELLA PERSONA
Approccio olistico, è volto a prevenire i rischi per i 
diritti delle persone secondo un approccio forward 
looking

TUTELA REATTIVA DELLA PERSONA
Approccio frammentato e reattivo, è volto a prevenire 
specifici rischi chiaramente identificati e già 
manifestatisi



Osservazioni conclusive

Fonte: BIS  2024 06

• L’esposizione all’AI è una misura neutrale rispetto agli effetti sull’occupazione

• Occorre considerare sia la possibilità che l’AI consenta di incrementare l’efficienza/produttività 
(effetto sostituzione lavoro) ma anche la performance/qualità dei servizi (complementarità) 

• Effetti di diverso tipo, metamorfosi delle figure lavorative. Un effetto comune ai diversi scenari 
considerati è la polarizzazione dei salari 

• Le intelligenze più algoritmiche (compiti logici e linguistici) perdono una parte del proprio 
vantaggio competitivo, quelle meno algoritmiche (intelligenza emotiva, creativa) sono 
maggiormente valorizzate

• Il rapporto tra IU e IA dovrebbe essere, auspicabilmente, di tipo strumentale. Vi è però il rischio 
concreto che l’AI sia molto di più, perché in grado di influenzare i nostri comportamenti. E a 
lungo andare potrebbe influenzare la capacità delle prossime generazioni di prendere decisioni

• La regolamentazione dell’Unione Europea è più attenta alla tutela delle persone (visione 
antropocentrica), ma comporta alti costi di compliance e frena l’innovazione (trade-off tra 
innovazione e protezione). Pacchetto Digital Omnibus (19.11.2025), proposta di semplificazione 
della Commissione Europea



Grazie!

Giovanni Petrella
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